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L’INTERVISTA

L’industriale
di Padova
in corsa
per le europee
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Carraro: «Con la sinistra
delle proposte concrete»
In lista con i Ds: «Il Nord Est cerca rappresentanza»

ONIDE DONATI

ROMA Un ex figiciotto alla guida
di un gruppo industriale che fattura
100 miliardi l’anno, dà lavoro a 500
persone tra Padova e la Carnia, ha
stabilimenti in Francia, Spagna,
Germania e Stati Uniti e porta sui
mercati di tutto il mondo una griffe
gettonatissima soprattutto tra i gio-
vani e che ora corre per un seggio
in Europa. Chi l’ha detto che il
Nord Est è tutto Lega e ruspante
estremismo secessionista? «Io mai»,
giura Massimo Carraro. L’eccezione
che conferma la regola? «Forse, fat-
to sta che l’altra sera a Treviso ad
una manifestazione insieme a Vel-
troni mi son visto piombare Ales-
sandro Benetton, che mi ha dato il
suo sostegno. Mi ha detto: “Mai vo-
tato per i Ds, lo faccio stavolta per-
ché una candidatura come la tua
mi convince”. Alessandro Riello si
era già espresso in questi termini a
Verona». Due industriali due. Che
però tra il Piave e il Tagliamento
contano come duemila e che l’ex fi-
giciotto, che conta per altri mille,
vorrebbero portarlo a Strasburgo,
nel parlamento europeo.

La candidatura gliel’hanno offer-
ta i diessini, memori della sua anti-

ca militanza quando segretario na-
zionale dei giovani comunisti era
Massimo D’Alema e segretario re-
gionale Pietro Folena e il carisma di
Enrico Berlinguer affascinava i gio-
vani. Dopo quella parentesi Carra-
ro, che oggi ha quaranta anni, ave-
va lasciato la politica: «Prima mi so-
no laureato in legge, poi ho fatto
un po’ l’avvocato e il professore
universitario di diritto pubblico
comparato. Quando mio padre

nell’86 ha avuto dei problemi di sa-
lute mi sono trovato per forza di co-
se alla guida dell’azienda di fami-
glia. L’ho presa che fatturava una
decina di miliardi l’anno e vendeva
solo in Italia, oggi siamo, con il
marchio Morellato, i leader europei
nella produzione di cinturini per
orologi. È una bella realtà industria-
le che nel Nord Est ha trovato un
radicamento felice. Lo dico con
grande sincerità e non solo perché

devo raccogliere voti
per diventare parla-
mentare europeo: io
qui mi ci trovo benissi-
mo».

Vuol scommettere
che adesso, con que-
sta candidatura, le
daranno del comu-
nista?

«Cosa vuole, è vero che
non mi dedicavoall’atti-
vità politica da tempo
immemorabile, però
nella vita sociale, istitu-
zionale e associativa ci

sono sempre stato. Ho fatto il presi-
dente dei giovani industriali prima a
Padova e poi nel Veneto, il presidente
della finanziariaVenetoSviluppo,ora
sono rappresentante degli industriali
nella Camera di commercio e presi-
dente dell’interporto. Insomma, il
mio curriculumqui lo conosconotut-
ti e nessuno ha mai mosso obiezioni.
Politicamente non ho più tessere fin
da quando ho lasciato la Fgcimasono
sempre rimasto nell’area di sinistra.

Questa candidatura è un ritorno a
vent’annifa».

Senta, ma dichiararsi di sinistra
nella tana del lupo leghista non
lapenalizza?

«E chi lo sa. Io ho sempre cercato di
portareavantideicontenutichefosse-
rodi innovazioneediraccordotrapic-
colaemedia impresae leforzedelcen-
tro sinistra. Quando mi è stata chiesta
la disponibilità alla candidatura ho
fattounsondaggiotramolticolleghie
nel mondo economico e imprendito-
riale padovano e veneto. Devo dire
che ho solo avuto incoraggiamenti
perché oggi l’imprenditore del Nord
Estchiederappresentanza.E lochiede
tanto più in Europa, sede sempre più
decisiva per lo sviluppodelnostro ter-
ritorio. Sotto questo punto di vista
l’imprenditore del Nord Est non ha
più un approccio ideologico ed è con-
sapevole che la rappresentanza che
conta oltre i nostri confini la si ha in
una grande forza di centro sinistra dal
momento che la socialdemocrazia è
maggioranzainquasi tutti ipaesidella
Ue».

Insomma, il Nord
Est sarà anche le-
ghistamaquandosi
tratta di ragionare
a livello di conve-
nienza non perde
colpi.

«Beh, diciamo che que-
sta è una semplificazio-
ne spinta. Io la metterei
invececosì:sonocadute
le ideologie e l’approc-
cio coi problemi è mol-
to pragmatico, legato
alla capacità delle per-
sone. Ecco, io credo che
la sinistramodernadebbaesserecapa-
ce di risolvere i problemi di un territo-
riochechiederappresentanza».

E il Nord Est è davvero quel cro-
giolodicontraddizionichecivie-
nequotidianamentedescritto?

«Non c’è dubbio. Che poi qualcuno
enfatizzi anche questoèvero.Di certo
c’è che il Nord Est è, ripeto, un territo-
rioorfanodirappresentanzaedunque
terribilmente solo. Caduto il potere
dellaDc,qui laLegahaincardinatoso-

lo la protesta, mai la pro-
posta. Io credo che la si-
nistra debba proporsi
con decisione come la
forza positiva che si im-
pegnanelconcreto».

E dunque è utile che
un giovane indu-
striale come lei fac-
cia l’europarlamen-
tare?

«Sì, perché sempre più le
grandi scelte infrastrut-
turali, le scelte di regola-
mentazione dei prodot-
ti, le certificazioni di

qualità, le riforme del sistema fiscale
saranno armonizzate a livello euro-
peo».

Lagenteneèconsapevole?
«Sì e no. A Padova, cittàamministrata
dal centro sinistra, tra pubblico e pri-
vatoc’èunrapportodicollaborazione
molto intenso. Qui l’amministrazio-
ne comunale ha veramente saputo
esprimere questa esigenza con pra-
gmatismoecapacitàdiguardareavan-
ti».

“Ho fatto
un “sondaggio”

e nel mondo
economico

ho trovato solo
incoraggiamenti

”

“La Lega
ha incardinato

la protesta
occorre invece

una forza
positiva

”Gabriella Mercadini

Mancini candidato Ds, pensando al Pse
L’ex segretario socialista, ora sindaco di Cosenza, in lizza alle provinciali 09POL05AF02
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Giacomo
Mancini
Claudio Luffoli/Ap

ROMA Giacomo Mancini sarà
candidato per le prossime elezio-
ni provinciali diCosenzanelle li-
ste dei Ds. La notizia è stata data
ieri in una conferenza stampa
congiunta con il segretario pro-
vincialediessinoMarioOliverio.

Mancini, oggi sindaco di Co-
senza, ha più di ottanta anni, è
stato segretario del Psi, ministro
dei lavoripubblicinegli anni ‘70,
uomo decisivo per l’ascesa di
Craxi. Oggi però è molto critico
verso i socialisti che guardano al

passato,spiegaOliverio,edespri-
me consonanza con le scelte del
governoD’Alema.Lasuadecisio-
nedicandidarsinelle listeDscon
il simbolo del Partito socialista
europeo ha suscitato un vespaio
di critiche fra i dirigenti locali
delloSdiedhasollevatodubbifra
quanti sono preoccupati che la
sua presenza nella competizione
elettorale«possaoffuscarequella
del candidato presidente della
Provincia, Antonio Acri» (ricon-
fermato). Ecco perché ieri, nella

conferenza stampa, lo stesso
Mancini ha voluto replicare sui
due fronti: «Vogliamo guardare
avanti. La presenza di “Cosenza
domani” (movimento fondato
da Mancini nel 1993, ndr) in
questa competizione è un atto di
omaggio nei confronti di Anto-
nio Acri. Vogliamo essere una
grande cosa dentro un’altra
grandecosachesichiamaPartito
socialista europeo». Quanto alle
critichedelloSdi:«Cisonopartiti
nani che non vogliono crescere.

Questa non è una operazione
contro lo Sdi. Va dato atto ai gio-
vani dirigenti dei Ds che hanno
capitoecondivisoilprogetto».

La candidatura di Mancini ar-
riva alla fine di un percorso com-
piuto dai Ds cosentini. «Il rap-
porto iniziò - spiega Oliverio -
quando D’Alema lanciò la “Cosa
due”. Poi ci sono state le elezioni
per ilComune,nelnovembredel
’97. Intorno a Mancini si rico-
struì il centro sinistra con note-
voli risultati: vittoria al primo

turno con il 58%. I
Ds passarono da due
a sei consiglieri.
Questo rapporto è
continuato. L’obiet-
tivo di fondorimane
la costruzione del
Partito del sociali-
smo europeo. Adesso, con le li-
ste, econladisponibilitàdiMan-
cini a candidarsi in un collegio
della città, abbiamo definito un
accordo per cui metteremo in
campoduecandidaturedichiara

caratterizzazione Ds (come il
consigliere provinciale uscente
Michele Ambrogio) e altre due
dell’area di “Cosenza domani-
”(come Paolini)». Alle passate
elezioni provinciali i Ds vinsero

in un solo collegio,
gli altri quattro furo-
no appannaggio del
centro destra. «Sto la-
vorando da due anni
a questa operazione -
diceOliverio-cheèdi
respiro europeo. Si

tratta di rimettere in campo un
progetto politico. Siamo sicuri
che questa iniziativa contribuirà
alla ripresadeldialogotra le forze
della sinistra a livello naziona-
le». Lu.B.


